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Fissata per il 21 luglio la prima riunione del consiglio regionale — La lotta unitaria 
per far fronte alla mafia — Cambiamento, una battaglia comune di comunisti.e.socialisti 

Dalla nostra redazione ,a 
CATANZARO — Situazione politica estre­
mamente confusa in Calabria per la 
formazione del nuovo governo regionale 
e delle varie amministrazioni comunali 
e provinciali. Il consiglio regionale si 
riunirà a Reggio per la prima volta do­
po l'8 giugno lunedì 21 luglio con al-
l'odg l'elezione dell'ufficio di presidenza 

• e della giunta delle elezioni. In vista 
• di questa scadenza il comitato direttivo 

regionale comunista s i è riunito ieri a 
Catanzaro ed ha emesso al termine dei 
lavori un lungo comunicato. T 

Il comitato < direttivo regionale del ; 
PCI, in vista ; della convocazione del » 

ì nuovo consiglio regionale, ritiene indi­
spensabile che, unitamente agli organi 
dell'assemblea, si proceda tempestiva- • 

; mente all'elezione della nuova giunta re-
i Rionale. L'urgenza è imposta oltre che 

dall'anomalia che si è venuta a creare 
, nella vita della Regione poiché lo stesso 

presidente uscente della giunta regio-
• naie non fa parte del consiglio, dal grave 

. t accentuarsi della crisi calabrese. Gli av- * 
t venimenti delle ultime settimane sono 
} segnati dal riesplodere della violenza 
' mafiosa, • che, con l'assassinio dei due 
dirigenti del. PCI, ha compiuto un salto 
di qualità. nella lòtta per condizionare 
là vita politica, economica e sociale <•-•• 

" • I rischi che derivano per la prospet­
tiva democratica della nostra regione 

isono gravi. Occorre — afferma il docu­
mento comunista — che tutte le forze 
di progresso prèndano consapevolezza 
nella necessità di sviluppare una ferina 
lotta unitaria per debellare la mafia, per 

; liquidare o g n i : forma dì inquinamento 
che si manifesta in taluni settori delle 
forze politiche e degli apparati dello 

. Stato. La Regione deve divenire, nella 
lotta contro la mafia, un punto di riferi­
mento certo non solo per le iniziative 
specifiche che dovrà svolgere ma per la 
coerente e limpida azione del governo 

ì d i e bdovrà sviluppare, .liberandosi da 
ogni ipoteca è combattendo ogni forma 
di tolleranza, o addirittura, di compia­
centi sostegni. La crisi calabrese è inoltre 
segnata dal permanere di una grave e 
pericolosa inerzia del governo nazionale 

.che rifiuta di affrontare, con una poli­
tica di programmazione, le questioni che 
da anni condizionano la vicenda cala­
brese sia per quel che riguarda le indù-

! strie in crisi, s ia per l'avvio di una 
trasformazione produttiva della regione. 

Rimangono senza soluzione ì proble-
; m| della SIR, della Liquichimica, dei 
testurizi, mentre vengono minacciali i 
livelli di occupazione delle fabbriche di 
Crotone. E* iniziato il secondo semestre 
del 1980 senza che il governo abbia dato 
inizio all'attuazione degli impegni as­
sunti per gli insediamenti, s ia pur limi­
tati, di Gioia Tauro. Le recenti misure 
anticongiunturali del governo, proprio 
perché non affrontano i nodi strutturali 

: de'.la crisi sono gravi e del tutto inidonee 
* a fronteggiare la crisi calabrese. *- • 
; Alle pesanti responsabilità del governo ' 

nazionale si aggiungono peraltro, con­
tinua il documento del direttivo regionale 

, del PCI, quelle delle passate giunte r è - . 
- gionàli che hanno rifiutato la logica del­

l'Intervento trasformatore per perpetua­
re una politica nociva e pericolosa per : 
l'avvenire della Calabria. Dinanzi a que­
sta situazione, così grave e difficile, ri­
mane all'ordine del giorno la necessità 
di una svolta. - — 

II comitato direttivo regionale del PCI 
" ribadisce, con la massima chiarezza, che 

è da ritenersi conclusa la fase politica 
dell'intesa. Per far ; fronte alla ' situa­
zione calabrese occorre il fermo impe-

< gno di tutte le forze sane e di progresso 
e soprattutto l'unità tra comunisti e so­
cialisti, come condizione indispensabile 

. per condurre lina grande battaglia per 
il cambiaménto. Toccherà al PSI valuta­
re se è possibile continuare una colla­
borazione con l'attuale DC calabrese in 
cui si sono accentuate dopo le elezioni 
le posizioni moderate e le spinte corpo-

. rative e municipalistiche. Il PCI in ógni 
Icaso svolgerà lina ferma opposizione. 
1 Dall'opposizione opererà . per dare ri­

sposte positive ai problemi del popolo 
- calabrese, per combattere con fermezza 
metodi di governo clientelar! e corpora­
tivi, per affermare un costume nuovo 
nella vita politica, per spingere in avan­
ti i processi politici. 

I comunisti calabresi ribadiscono la 
necessità di dare vita con urgenza in 
lutti i comuni e le province, ove ciò sia 
possibile sulla base di adeguati conte­
nuti. a giunte democratiche di sinistra 
e riconfermano l'ispirazione unitaria 
della loro azione politica, rivolta a crea­
re le condizioni per una vasta aggre­
gazione delle forze politiche sociali de­
mocratiche. - T * ' Ì J - .••-': .•:-•-• 

II comitato direttivo regionale del PCI 
respinge i tentativi di taluni settori del? 
la DC di collegare alla logica degli 
schieramenti di governo i problemi rela­
tivi all'elezione degli organi del consi­
glio regionale. Tale,metodo, ove doves­
se prevalere, costituirebbe un fatto di ec­
cezionale gravità. e troverebbe • netta­
mente contrario il PCL Gli organi del 
consiglio debbono essere eletti, a ga­
ranzia e tutela della dialettica demo­
cratica, fuori da logiche di parte. ; 

'•'.*• ' 

Una strada distestata di Isola Capo Rizzuto 

Incredibile situazione politico-amministrativa a Capo 

i eamzie a vasto raggio: 
mandante il centrosinistra di Isola 

La nuova giunta vuole smontare quanto di buono era stato fatto dalla 
precedente amministrazione di sinistra — In pericolo chilometri di costa 

• r • : r ; f -

' N o s t r o servizio V 
ISOLA CAPO RIZZUTO — 
Un'incredibile situazione 
politico - amministrativa 
sta deteriorando Isola ed 
il tessuto sociale e civile 
di questo centro del Cro-

-tonese che gioca nel com­
prensorio un ruolo impor­
tante sotto il profilo agro-
turistico. * • -•«:• 

I mali all'origine dei fat­
ti dì quésti ultimi giorni 
• i . ricollegano alla forma­
zione' di una giunte di cen­
trosinistra, che succede ad 
una compagine di sinistra, 
che aveva dato, pur nella 
brevità del suo operato, 
sensibili indirizzi rinnova­
tori. . - . ' . ; 
- M a veniamo ai fatti. 
Uno dei grossi obiettivi 
della speculazione selvag-

< sia /e mafiosa ad Isola 
è stato sempre il lungo 
litorale (32 chilometri) sul 
mar Ionio. Accanto non 
sono mancati interessi di 
tipo « agricolo > aggancia­
ti alle scelte che i grandi 
agrari parassitari hanno 
sempre avuto sull'estensio­
ne territoriale ad uso a-. 
gricolo che circonda il pae­
se situato su un florido al­
topiano! " 

II problema agroturisti­
co è stato dunque di at­
tualità per Isola-sia ieri 
che oggi. Di fronte ad u-
ria realtà così complessa 
le sinistre, il PCI In parti­
colare. il movimento con­
tadino nel suo complesso 
hanno dato importanti e 

• decisivi contributi : per un 
uso razionale, democrati­
co e di massa delle rlcchez-
te naturali di Isola. La 
giunta di sinistra forma­
ta circa quattro mesi ad­
dietro volle manttntre 
questo- impegno in conti­

nuità con l'esperienza del­
la precèdente compagine 
di sinistra. - ''•-

I risultati dei comples­
so dell'attività delle due 
giunte - di sinistra, • furono 
abbastanza positivi. Si co­
struì per la prima volta 
rispettando i criteri della 
167 un verde attrezzato, si 
estese la partecipazione al­
la vita amministrativa, si 
continuò la battaglia per 
uno sviluppo «gricolo ra­
zionale attravèrso lo sfrut­
taménto delle acque, e per 
il piano irriguo Neto-Ta-
cina-Passante. La rottura 
a sinistra (non sostenuta 
dalla Federazione provin­
ciale del PSI) voluta, in­
vece, dai dirigenti locali 
socialisti alcuni mesi ad­
dietro, capovolse i rappor­
ti di forza ed Isola.ebbe 
una giunta di centrosini­

stra. Una giunta tra l'al­
tro formata da personag­
gi legati, ad ambienti pa­
rassitari. Poi i fatti di que­
sti ultimi giorni.. L'ammi­
nistrazione comunale . si 
presenta nel. consigliò co­
munale del 2" luglio scorso 
con un ordine del' giorno 
che stravolge.!* scelte at­
tuate dalla giunta df si­
nistra in materia urbani­
stica. 

In sostanza terreni agri­
coli trasformati. In suoli 
edificabUi con progetti per 
la costruzione di tre gros­
si complessi turistici con 
incalcolabile danno per la 
natura e per i piccoli o-
peratori isolati. In più i 
consiglieri della maggio­
ranza non si presentano 
in aula, non permettendo 
tra l'altro anche l'appro­
vazione del bilancio. Un 

In un documento della sexione. aquilana 

Un appello della CNA 
per ricostituire le giunte 
L'AQUILA — I * sezione 
aquilana della Confederazio­
ne nazionale dell'Artigianato 
ha espresso la propria soli­
darietà a tutti i lavoratori 
scesl in sciopero il l. luglio 
e in particolare ai lavorato­
ri della SIT-Séeroens i qua­
li vedono messa in forse la 
sicurezza e la tranquillità del 
proprio posto di lavoro a se­
guito dei recenti annunci di 
ricorso alla cassa integra-
ztone. • • -

Le difficoltà in cui si di­
batte anche nella nostra pro­
vincia il settore industriale 
dell'elettronica, rappresenta,' 
secondo la CNA, un'occasione 

in più per «discutere nel suo 
complesso il tipo di sviluppo 
economico della nostra real­
tà. 

Si tratta in particolare di 
promuovere un'industrializza­
zione che veda presenti le 
piccole, le medie aziende e 
le imprese artigiane, attra­
verso una politica di svilup­
po che favorisca gli investi­
menti da parte del consorzio 
per il nucleo industriale. 

A tal fine la CNA dell' 
Aquila esprime la necessi­
tà e rurfènsa che vengano 
al più presto ricostituite le 
giunte regionali, prortneta-
Il e comunali. 

caso '" emblematico di go­
verno di centrosinistra, ci 
ha dichiarato II segretario 
della Federazione dì Cro­
tone compagno Schifino 
che vuole consegnare Iso­
la e le Castella alle forze 
della speculazione selvag­
gia. . . . 
-_Una. speculazione _con 
contenuti mafiosi che vuo­
le - allacciare nel Crotone-
se ì rapporti tra mafia e 
potere politico. « In questo 
modo si vorrebbero piega-
gare le forze della sinU 
stra alla logica di uno 
sviluppo delle fona paras­
sitarie, speculative e ma­
fiose. Non v'è dubbio che 
in questo modo si - vuole 
altresì svilire le istituzio­
ni democratiche e Incana­
larle verso un decadimen­
to del dibattito politico». 

Il discorso va, comun­
que, al di là del fatto spe­
cifico di Isola. «Certo — 
riafferma il compagno Schi­
fino 7— ed in questa direzio­
ne dobbiamo mettere in 
moto un movimento poli­
tico di massa per abbatte­
re il • centrosinistra come 
sistema di governo». Vin­
cere questa battaglia è im­
portante, dunque, per un 
accrescimento del tessuto 
democratico. . Riproporre 
formule di centrosinistra 

. (il caso non è solo quello 
dì Isola; ricordiamo in­
fatti Crotone e Cutro) si­
gnificherebbe un'ulteriore 
rottura dei rapporti con 
la sinistra. = ' 

Ed in questo caso le for­
ze della speculazione e del­
la mafia sono sempre pron­
ta a colpire. 

Ct, 

5% UKlUim Esemplare sentenza per l'episodio avvenuto nel settembre del 78 

Condannato a 2 anni il giovane che tentò 
una 

•:•;. h, ••m i «# 

La pena condonata per intercorsa amnistia - Per la prima volta a Potenza processo a porte 
aperte - Rosetta Santaluce ha deciso di devolvere il milione e mezzo del risarcimento aU'UDI 

• - , . ; { 

Occupazione 
giovanile: 

punto chiave 
dell'incontro 

fra delegazione 
ARS e governo 

fe Dalla redazione v>.'• 
PALERMO ì — ! Pòco pri­
ma di partire : per Roma, 
dove oggi sottoporrà a Per-

, tini tutta la gravità del 
problemi siciliani, il presi­
dente dell'ARS. compagno 
Michelangelo V Russo, " h a 

- sollecitato governo regiona­
le e gruppi parlamentari a 
prender decisioni concrete 
per i provvedimenti dell' 
ultimò scorcio di sessio­
ne, prima della pausa e-
stiva. Nel còrso della con-

• f erenza dei capigruppo, so­
no venuti infatti al pettine 

; gli effetti della graveiiner-
zia del governo D'Acquisto 
e > delia maggioranza • tri­
partita che lo sorregge. 

.-- In sostanza, il rischio è 
che '—• in mancanza di di-

: segni di legge già licen­
ziati dalle commissioni, ' 
che sono costrette a prò- : 
cèdere al rallentatore per 
colpa; della maggioranza.. 

: c i si trovi nelle condizio-, 
ni f di dover chiudere in> 
anticipo Sala d'Ercole an­
ziché v proseguire. 'stanca-V 

. mente con l'attività ispet-; 
' t ivà; *v^'-:'--- • • - -> ; ; • . ' - " • •• 
.""'.. Tra i punti-chiave del­
l'agenda di impegni non 
mantenuti dal governo c'è 
quello, scottante, . dell'oc-. 
cupazione giovanile. Òggi 
una folta delegazione uni­
taria di, giovani dispccu-
ti siciliani (nell'isola" se 
ne contano 170 mila in cer­
ca d i :pr ima occupazione) 
s i incontra col presidente. 
del gruppo,, parlamentare 
comunista ali'ARS. Gioac­
chino Vizzini. Ieri matti­
na la battaglia' parlamen-
mento ha colto, intanto, un 
primo obiettivo. *' •; ; : 

L'assemblea ha, infatti, 
approvato la mozione co­
munista volta ad impegna­
r e "la presidenza' delTas-
l'assemblea regionale ad 
istituire una commissione 
legislativa speciale desti­
nata ad esaminare. e d a 
varare • ( s i auspica prima 
ideila chiusura di sala d'Er­
cole) una buona legge sui 
g i o v a n i l . / ' - ^:-''':-•-. ^': 

Ciò s i rende necessario 
per almeno due motivi: per 
far presto, innanzitutto. 
rendendo il più possibile 
celere i l vaglio deHe va­
rie proposte g ià presenta­
t e (c'è un dteegno di leg­
g e comunista, ass ieme a 
due " democristiani, di ini­
ziativa parlamentare, men­
tre i l governo f ancora non 
ha rispettato l'impegno à 
presentare un suo testo le­
gislativo) e per avere a 
disposizione-uno strumen­
to operativo capace di su­
perare la difficoltà di di­
verse condizioni > legislati­
ve ordinarie competenti 
neDe varie materie tocca­
te dai disegni di legge. 
'Vizzini, neU'fllustrarelà 

.mozione comunista, ho sot­
tolineato come il governo 
abbia persino diffuso in 
questi giorni presso i diri-. 
genti sindacali ben due 
bozze di proposta, l'ima in 
contrasto con l'altra. Una 
di esse riproduce la dema­
gogica proposta di prepen^ 

•sìonamento/ contenuta- ih 
un disegno di legge demo-

IcrisUmv, di un certo qoan-
tiUttvo di d^endeoti re-
gkuali é degB enti locali. 

Il presidente del gruppo 
comunista ha ricordato co* 
me il disegno del PCI si 
muova, al contrario, su una 
linea precisa, volta alla ri­
strutturazione della pubbli­
ca amministrazione, alla 
creazione di nuovi posti di 
lavoro qualificati, ad age­
volazioni alle cooperative 
giovanili e allo snellimen­
to delle procedure 

Ancora, comunque, la 
gtanta regionale non ha 
presentato all' assemblea 
alcuna proposta. Imbaraz­
zato, ha dovuto ammetter­
lo k> stesso assessore alla 
presidenza il democrisUa-
no Enzo Cuucchia. che, nel 
replicare a nome del go­
verno. ha tentato di giu­
stificarsi mettendo avanti 
la necessità di verifiche e 
contrattazioni ulteriori con 
le organizzazioni sindacali. 

La giunta — ha detto 
— ha lavorato tutta la not­
te , s ino «De prime ore del 
mattino, Ma con quali ri­
sultati ancora non è dato 

La violenza avvenuta 10 giorni fa nelle campagne di Crune 

Processo per«d 
per lo stupro di una giovane 5 

Cinque ragazzi a turno abusarono di lei - La solidarietà delle don-; 
ne di Nuoro e del quartiere «Supine» dove la giovane abita 

POTENZA — CI sono voluti quast duo anni prima che venisse celebrato il processo contro Vito Montagna, 23 anni, il giovano di 
Balvano/ protagonista nel settembre 78 del tentativo di violenza carnale contro la compagna Rosetta Santaluce, segretaria 
della sezione PCI di Balvano ed esponente dol comitato federale di' Potenza, oltre eh* dirigente dell'UDI, provinciale. Ieri. 
l'altro il tribunale di Potenza — presidente Saporito, giudici D'Auria, Latroiàno — ha emesso la sentenza al termine di un 
brevissimo dibattimento: al Montagna sono stati inflitti due anni di reclusione, condonati per intercorsa amnistia e la con­
danna al risarciménto di un milione e mezzo per le spese processuali, somma che la compagna Rosetta Santaluce ha deciso 
di devolvere interamente al-
r U D I ^ / ' i%;.ui-. •-.-. 

Si è trattato di un ennesimo 
processò come tanti, in cui 
l'arringa della difesa dell' im-

- putato è stata centrata tutta 
sulla « provocazione' femmini­
le ». TX compagno Vincenzo Ia-
silli che ha difeso Rosetta ha 
chiesto ed ottenuto, per la 
prima volta in un caso del 
genere a Potenza, che il pro­
cedimento avvenisse a porte 
aperte. • ..•••:. 

Soltanto che l'ora tarda e 
la mancata mobilitazione del 
movimento delle donne non 
hanno ; consentito a molti di 
partecipare. C'erano con Ro­
setta alcune militanti dell'UDI 
e la compagna Anna Maria 
Riviello neo eletta consigliere 
regionale del PCI. Il compor­
tamento di Rosetta è stato 
all'altezza della nuova ; legi­
slazione. sia perché la giova­
ne dirigente comunista ha rot­
to per.la prima volta in un 
piccolo comune agricolo della 
Basilicata il muro dell'omer­
tà, sia perché non ha accet­
tato l'offerta di risarcimento 

;: danni, e >!••,•_•.•.';,>-:•;.•;.,/•>-••*:»;»•-•-. 
• - Ma. il - processo era. doppia­
mente importante: oltre alla 
violenza consumata nei con­
fronti della compagna era in 
gioco la difesa del diritto.del-'-

; la/ .donna a fare politica, a 
,. condurre una vita come qUel-
' l a dei maschi. La hiolla che 

ha fatto scattare al Monta­
gna l'idea che Rosetta era 
una ragazza facile, è stata 
proprio l ' impegno politico del­
l a compagna.'-- - • ;:••:.:-.\=?.i•.-'= 

« Mi ha avvicinato — ha di­
chiarato Vito Montagna nella 

,:; sua deposizione — per chie­
dermi dei soldi per iL Festi­
va l dell 'Unità», lasciando in­
tendere che una donna che 

7chiède dei' soldi s ia pure per 
impegnò politico, è dacònsi-
deraré senza attenuanti una 

. prostituta.. Del resto a Bai-
vario circolavano e si può di-. 
re circolino ancora voci! com­
menti, e pettegolezzi sul rat-'-. 

.to che. Rosetta facesse politi­
ca attivamente.- '.; ^ } • \ \ : 

La sera nella piccola sezio­
ne del PCI. lei unica donna 
in mezzo a,tanti uomini chis^ , 
sa cosa avrebbe fatto,; si chiè­
devano in tanti gióvani, an-

:r ziani e anche donne. Per que­
sto Vito, un giovane sbanda­
to con precedenti penali dl: 

furti, aggressioni e con un 
matrimoniò riparatore alle 
spalle, quella sera del 3 set­
tembre "78 quando al bar sen­
tì la telefonata, di Rosetta 
che giunta alla stazione di 
Balvano. distante diversi chi­
lometri dal centro abitato. 
con l'ultimo treno da Poten­
za, dove aveva partecipato 
alla riunione del comitato fe­
derale. aveva chiesto che 
qualcuno andasse a orender-
la, si precipitò con l'auto ed 
alcuni amici. ' - ; 

Passò còsi dai palpeggia­
menti in auto, fermamente 
respinti dalla compagna, al 
tentativo di. violenza carnale 
su un prato alla periferia del 
paese, aggredendola e provo­
candole lacerazioni in varie 
parti del corpo. La reazione 
di Rosetta che si difese su­
bito, urlando e ' chiedendo 
aiuto, costrinse fl giovane a 
fuggire. ^: 

La segretaria della sezione 
PCI di Balvano il giorno se­
guente sparse denuncia e Vi­
to Montagna fu subito arre­
stato (in carcere c'è rimasto 
un paio di mesi). 

Pronta fu la mobilitarione 
dei comunisti, dei movimento 
delle donne, dell'UDI. con 
l'organizzazione di una ma-

, itttestazJODe-asseaebfca in ptaz* 

lotte noi cotapoaBe dì 
za molto colpite — ci dice 
Anna Maria Riviello. all'epo­
ca presidente deil'UDI prof 
vinciate oggi consigliere re­
gionale del PCI — perché 
trovammo tante donne in 

. piazza, braccianti, casalin­
ghe non solo tutte dalla par­
te di Rosetta ma disponibili 
a parlare, a raccontare la 
violenza quotidiana che mol­
te continuano a subire ». 

Rosetta quella sera nella 
piazza del paese gridò la vio­
lenza subita chiedendo alle 
altre di fare altrettanto. Ades­
so dopo il processo è sicura 
che il suo gesto, la sua batta­
glia e quella di tante donne. 

«Bisogna continuare — so­
stiene Rosetta — perché il 
parlamento vari subito una 
nuova legge ». « Questo episo­
dio - dice Emilia Simonetti 
dell'UDI provinciale - testi-
raooia come qualcosa sta cam­
biando anche in Basilicata do­
ve lo stereotipo drUa densa 
che subisce ki sflentto la vio-

è armai suonalo. Sulla 
ohe 

r 
tanti altri cast». 

•Vgl. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — M. B., una ragaz­
za di 17 anni, di cui 11 pas­

cati in un istituto religioso.. 
' un fisico esile e delicato, ca­
pelli chiarì appena mossi sul-: 

le spaile, un viso spaurito e 
teso che rivela meno anni di 
quelli che ha all'anagrafe e 
adesso una «storia» tremen­
da da dimenticare faticosa­
mente o mèglio « da supera­
re ». La stòria è quella che 
in parte si è conclusa ieri * 
l'altro rielle aule del Tribu­
nale di. Nuoro cori le pesanti 
condanne che i giudici han­
no Inflitto ài 5 giovani, di 
cui uno giovanissimo, ririnò-
renne come M. B. che in uno 
ovile sperduto nelle campa­
gne fra Nuoro e Orane han­
no violentato a turno la ra­
gazza, appena dieci giorni fa. 

Basta anche solo questo ac­
cenno per capire che la vita 
di questa giovane è stata 
sconvolta anche, se ci sonò 
state, le condanne, giuste, se­
vère, dà un minimo di tre 
anni e mezzo ad un iriassimo 
di cinque anni e sei mesi e 
c'è stata là grandissima so­
lidarietà di centinaia di don­
ne ma anche di tanti uomi­
ni, giovani soprattutto. Come 
Renzo, uno del tanti, poco 
più di vent'anni che dice che. 
«ci,sono momenti in cui la, 
definizione /•uòmo? leè con-J 
tiene le cose che qui sono 
state denunciate, non mi pia-' 
ce proprio»: " -;...- -: ^ :, 
. H giorno ; del processo, a; 

porte chiuse per la prima par-: 
te, quella degli Interrogatori^ 
e «pubblico» per la fase del 

' dibattimento, le arringhe del­
l'avvocato di-parte civile; e 

'dèi Pubblico ministero é de-/ 
gli, avvocati difensori deIV7"' 
imputati, sulla scalinata del 

•tribunale e dentro gli ampi 
e nudi corridoi c'è stata una» 
incredibile ' fòlla dalle 9 del 
mattino fino alla conclusio­
ne. alla sentenza emessa alle 
21,30 di sera, -.. A 

La mobilitazióne spontanea ; 
è stata delle donne democra­

tiche ma anche delle « donne 
e basta » come quelle, nume­
rose, madri di famiglia, ca­
salinghe, che sono venute in 

-tribunale •• da •- « Supine » il 
quartiere popolare e perife­
rico dove abita la famiglia 
di M. B. e che questa ragaz­
zina vedono ogni giorno da 
anni quando esce di casa e 
va a lavorare a mezzo servi-, 
zio presso una famiglia nel 
centro cittadino. • ; ^v:V •' 

A Nuoro salvo' il caso eia-; 
moroso di uria turista roma- ] 
na violentata insième ài fi-] 
danzato : sulle spiagge di O-1 
rosei "••" sulla • costa ' orientale ; 
sarda, processi -per stupro 
«per violenze di gruppo» co­
me, questo non ce ne erano 
stati altri e se c'erano stati 
erano passati sotto silènzio è 
le cose «accomodate» in 
qualche modo.- Ma : questa 
volta è stato diverso: c'è sta­
to il coràggio di andare In 
questura, r di denunciare le 
violenze, subite in ; due as­
surdegiornater.un sabato e 
una domenica, passati.in ba­
lia, di un gruppo di ragazzi. 
che • evidentemente .avevano : 
bisognò di 'dimostrare, l'un ; 
l'altro -dì èssere: capaci dell* • 
assai poco edificante «valen­
tìa » che . è..« montare » . su 
una donna e - se. si rifiuta 
prenderla a calci e schiaffi. 
vlt' 3 / di coraggio he ha a--1 

vutó tanto., ma non sé rrie è 
servita come arma dì offesa. 
La si è appena intravista 
quando le porte del tribuna­
le sì sono : aperte ev poi '-: è? 
sparita; e le arringhe rsC sono 
fatte sensi;"di lek---••" u ' : ' 

Ma la sua" vicenda è servi-. 
ta :comunque a, Nuoro, alla. 
gente, ff serrtta perìxm.osce-; 
re bubbcaiijve<*hi e ziuovico^ 
me rmtrecciarsi tra ' antichi " 
e incivili pregiudizi e atteg­
giamenti distorti e violènti 
nei córtfroriU1 della;dònnaì*? 

del rapporto sessuale che si 
manifestano uguali qui, in 
un'area ancora pastorale e ' 
per certi versi arcaica e a -
Roma e a Milano e vede pro-

tagonisti qui i figli dei pa­
stori cacciati dalla loro terrà 
e dai paesi di origine e li 
i figli della media o dell'al­
ta borghesia. E' servita anche 
per capire che ci sono ener­
gie - e volontà • per ' avviare 
grosse battaglie per una nuo­
va morale* e per cambiare il 
« costume ». - *--: 
• Una battaglia che due gior­
ni fa è solo cominciata e che 
ha. già : registrato dei colpi 
seri come la polemica aspra 

• che il Movimento democràti­
co delle dorine ha ingaggiato 
a proposito della posizione 
«ambigua» di alcuni' avvo­
cati progressisti che in que­
sto processo hàririo accettato 
la difesa degli imputati, cò­
me sottolinea Rosa* • prati­
cante procuratore legale: «Cò­
me si fa a trincerarsi dietro 
l'alibi "che tutti hanno di­
ritto alla difesa" senza, nulla 
tògliere* a ' quésto /diritto e 
tentare di farci credere-che 
ci pud anche, èssere Un mo­
do per Impedire che I pro­
cessi per stuprò si; debbano 
sempre risolvere in processi 
di fatto contro la donna che 
ha sùbito le violenze?», -.r 

<.• «In-realtà —, aggiunge un*. 
altra — anche questo pro­
cesso, nonostante le sotti­
gliezze (toni -truci tipici di 
questi processi sono stati, in 
parte, evitati) la-figura,della 

) donna; né\ è venuta \ comun­
que "danneggiata/ rie -è venu­
ta fuori - una figura in qual­
che modo ambigua». Nel di-

Jattimerito i toni trùcf salvo 
'̂ unVèaso non; ci sono stati ma 
ttèfallusionl. ì riferiménti co-
:riie:*«in fondò-'là'ragazza ha 
accettato un ..passaggio in 
macchina da un ragazzo che 

f conosceva da pochi giorni ». 
«la ragazza era.Ih rottaièon 
là famiglia ,èra'~àridatà'*"v!a 
di casa o era stata Caccia­
ta? » hanno dimostrato uria 
volta di più Che le battàglie 
per i diritti delle donne sono 
ancora in • buona parte da 
farsi:-'-;•; • 5 ; :.'ì:^J''.-' • 

" ? Ĵ  ^ ; l i Popò venfanni il; PCI toma •! Comune 

Motta S. Giovanni: giunta di sinistra 
REGOIO CALABRIA — Una giunto demo­
cratica di sinistra è stata costituita nel co­
mune di Motta San Giovanni fra PCI, PSI. 
PSDI (rispettivamente 4. .6, 3 consiglieri) 
dopo circa un ventennio di amministrazio­
ne formata da Partito socialista democrati­
co italiano. Democrazia cristiana e di centro 
sinistra, i comunisti tornano nella giunta 
comunale quale componente essenziale di 
una nuova unità a sinistra che consente 
per la sua stabilità (13 consiglieri su 20) e 
«per i Comuni interessi di ulteriore crescita 
civile, sociale e politica di poter effettuare : 

un nuovo salto di qualità nel metodo di 
amministrare la cosa pubblica, nella ricerca 
del confronto continuo, nella partecipazione 

popolare alle scelte fondamentali e alla 
gestione del potere». Alla giunta di,sinistra 
si è pervenuti non soltanto in considerazió­
ne deUa particolare situazióne di Mòtta San 
Giovanni ma anche della gravità della si­
tuazione politica nazionale e regionale, e 
nella piena consapevolezza che dalla crisi 
economica e sociale si può uscire soio von 
una grande mobilitazione e con un impe­
gno unitario delle forse popolari In difesa 
delle conquiste democratiche, contro la vio­
lenza terroristica, delinquenziale e mafiosa 
che mina le istituzioni, miete vittime Inno­
centi, turba con assassini, rapimenti e se­
questri Io stesso vivere civile». > 
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